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FINALITA’ 

Il Laboratorio del quinto anno ha lo scopo di concludere il ciclo dei corsi di progettazione architettonica dello studente con un’esercitazione progettuale che costituisca la sintesi delle esperienze precedenti. Con il termine “sintesi” si intende, anche, in architettura, la conclusione di un processo di conoscenza che unifica il molteplice in unità attraverso il progetto, seppure questa unità non possa che essere provvisoria. 

L’esercitazione progettuale si pone quindi al termine di una fase logico-analitica che ha per scopo la comprensione della realtà costruita come fenomeno complesso. La lettura di questa realtà, in quanto operazione critica, è già, essa stessa, in qualche modo, progetto. Il laboratorio, dunque, prevede uno studio del tema alle diverse scale, dal territorio all’oggetto edilizio, riconoscendone caratteri, processi formativi, attitudini alla trasformazione.

Alla conclusione dei corsi di studi progettuali, si richiede, poi, che questa sintesi costituisca anche una sintesi estetica: che, cioè, alla prefigurazione della trasformazione corrisponda una forma, aspetto visibile di una nuova struttura, che dia conto dei problemi di comunicazione che l’operazione contiene (lingua, linguaggio, espressione).

Il laboratorio presenterà, pur nel limitato spazio di tempo di un corso universitario, un proprio metodo di lettura e progetto basato sulle nozioni di continuità e organismo. Si terrà ben conto, tuttavia, che al quinto anno lo studente sta per raggiungere la maturità e l’ autonomia decisionale necessari al  suo prossimo lavoro di architetto. Quello richiesto sarà, in altre parole, un “modo” di affrontare il problema della progettazione, lasciando la più ampia libertà allo studente di decidere rispetto al metodo.

TEMA ED AREA DI PROGETTO
Il laboratorio propone come tema d’anno:

1 - la lettura del territorio ad est di Roma compreso tra la valle dell’Aniene e quella dell’Empiglione avente come centro l’area comunale di Castel Madama

2- la sua progettazione intesa quale esito, transitorio e storicamente determinato, del processo di trasformazione in atto riconosciuto attraverso la lettura. 

Il tema scelto per il laboratorio di sintesi contiene al suo interno diversi argomenti di studio, strettamente legati tra loro, che lo studente dovrà esaminare fornendo una propria interpretazione (lettura) ed ai quali dovrà rispondere con una proposta unitaria (progetto).

I principali di questi argomenti che verranno esaminati sono:

1. Il paesaggio – argomento che contiene il problema della forma del territorio, del suo processo formativo, della sua trasformazione compatibile.
2. Il tessuto urbano - argomento che contiene il problema dell’organismo aggregativo (tessuto individuato), e che rimanda a quello, più generale, dell’organismo urbano.

3. L’archeologia – argomento che contiene il problema della rovina come fase del processo di trasformazione natura-architettura, e quindi il problema del rapporto del territorio con l’organismo architettonico antico e la sua leggibilità. 
4. Le infrastrutture territoriali – argomento che contiene il problema delle nuove nodalità territoriali (del loro ruolo, della loro espressione) provocate dall’intersezione di strutture a scala nazionale con quelle a scala locale.
I temi progettuali saranno preceduti da alcune analisi (il tessuto urbano di Castel Madama, il sistema territoriale dei percorsi, le diverse fasi formative del nucleo urbano) al fine di individuare le ragioni del radicamento della comunità nel luogo, i suoi tipi insediativi, le sue reti infrastrutturali antiche e moderne, i sistemi di segni sul territorio.

All’esame delle diverse aree di intervento e alle prime stesure dei progetti su temi specifici, che occuperà i primi mesi di attività del laboratorio, seguirà, in primavera, un workshop di progettazione con la partecipazione di studenti e docenti di università straniere per consentire agli studenti di confrontare le loro proposte all’interno di un dibattito ampio. Il workshop, della durata di 4/5 giorni, si terrà nel Castello Orsini di Castel Madama, oggetto di una convenzione tra Facoltà ed Amministrazione comunale.
Le analisi saranno finalizate ad individuare alcuni “sistemi territoriali” intendendo per “sistema” un insieme, non autonomo ma isolabile, di elementi legati da rapporto di necessità che concorrono allo stesso fine. Ad esempio:

Il sistema delle aree produttive, in particolare agricole e boschive.

Il sistema infrastrutturale.
Il sistema del patrimonio naturalistico.
Il sistema archeologico e, più in generale, dei beni culturali.
Il sistema dei nuclei edilizi nel territorio (gerarchizzati dalla presenza di Castel Madama, ma da estendere anche all’edilizia recente dell’urban sprawl nelle aree rurali)

Poiché ci si attende dallo studente una lettura organica della realtà territoriale, la proposta dei singoli temi costituirà, essa stessa, parte integrante del progetto.

Alcuni dei possibili ambiti tematici, a titolo puramente esemplificativo, possono essere:
1) Sistemazione dell’area archeologica accessibile di crinale, individuando e rendendo leggibile il processo formativo del territorio in esame nella sua prima fase “da monte”.
2) Nuovo assetto della valle dell’Empiglione come sistema archeologico naturalistico (fiume Empiglione, Empulum. Castrum Apollonii, via Empolitana) corrispondente a cicli di trasformazione produttiva dei fondovalle (romana antica e contemporanea)
3) Strutturazione dell’area archeologico e naturalistico dell’alveo del fiume Aniene

e degli acquedotti, con i relativi problemi di leggibilità dei grandi segni territoriali (si veda la mostra in corso alla British School at Rome sulle ricerche di Thomas Ashby)

4) Struttura di scambio gomma-gomma, autostrada A24, casello di Castel Madama e nodo territoriale di scambio; 
5) Struttura di scambio ferro-gomma in corrispondenza della stazione ferroviaria Castel Madama e relazioni col sistema delle percorribilità attuali;
5) Struttura dei servizi didattici e culturali diffusi nel territorio di Castel Madama, con recupero di strutture storiche esistenti (si vedano i resti in località Il Casone)
6) Il centro storico di Castel Madama inteso non solo come organismo urbano, ma, alla scala del territorio, come struttura di un sistema più vasto comprendente i percorsi di adduzione che ne spiegano il ruolo territoriale, il parco a corona e difesa del centro storico, i percorsi interni ed il tessuto che informano, le polarità ecc.

Si ritiene particolarmente interessante Il tema del tessuto storico di Castel Madama  per gli studenti che vogliano affrontare il problema della tutela attiva del patrimonio edilizio esistente. Questo tema prevede uno studio più attento dei processi formativi della forma attuale della città con le relative ricerche d’archivio.

Tutti i temi, comunque, debbono essere relazionati (pur secondo modalità di volta in volta diverse) alle quattro scale di lettura della realtà costruita:
- organismo territoriale

- organismo urbano

- organismo aggregativo
- organismo edilizio
Il progetto che verrà prodotto, rispondente in tutto ( tecniche costruttive, esigenze funzionali, leggibilità) alla fase storica contemporanea, e quindi non imitativo delle forme storiche ereditate, dovrà risultare come fase attuale di un processo in atto di cui vanno riconosciuti i caratteri.

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

Il corso si svolgerà in quattro fasi, logicamente distinte, ma temporalmente in parte sovrapposte:

a) un ciclo di lezioni teoriche di introduzione al metodo di lettura seguite da esercitazioni di lettura;

b) elaborazione della bozza di un Master plan di coordinamento delle letture eseguite sul territorio e delle relative risposte progettuali (di gruppo) e scelta dell’area di intervento (di gruppo);

c) scelta del tema specifico (individuale), prima definizione del progetto che si concluderà cn il  workshop che si terrà nel castello Orsini al termine del primo semestre;

d) elaborazione definitiva del progetto ed esame finale.

Le fasi b,c,d verranno concluse, ognuna, con una consegna del materiale elaborato. La consegna della fase d corrisponderà all’esame finale.

L’esame sarà individuale. 
E’ consentita la formazione di gruppi di non più di quattro studenti per lo studio ed il progetto generale delle aree di intervento. Una singola area può essere oggetto di studio da parte di più gruppi i quali, ovviamente, produrranno letture ed elaborati di progetto diversi tra loro.

Le revisioni verranno effettuate, almeno inizialmente, in modo collettivo e gli studenti saranno invitati, per questa ragione, a presentare gli elaborati su file (power point o altro) da proiettare in aula. Le revisioni individuali saranno svolte per la messa a punto dei temi individuali.

Gli elaborati richiesti dal corso (che varieranno in funzione del tema individuale scelto) possono essere, in prima approssimazione, suddivisi secondo tre scadenze:
Prima Fase (da concludere entro Gennaio)

- Lettura:

Basi cartografiche ed elaborazioni;

Lettura del territorio per fasi;
Lettura del nucleo urbano per fasi: percorsi, tipi edilizi di base, tessuti, tipi edilizi specialistici;

Ricerche storiche e bibliografiche;
Rilievi, documentazione archivistica e fotografica

Planimetria territoriale, con la adeguate rappresentazione dei temi

· Schema del nuovo assetto previsto per l’area di intervento (alla scala 1:1000) 
· Prima soluzione progettuale del tema individuale (alla scala adeguata)

Seconda Fase (da concludere entro Marzo)

- Inquadramento e definizione del nuovo assetto dell’area d’intervento, planivolumetrico scala 1:500

- Sviluppo della proposta progettuale individuale ( piante, prospetti e sezioni scala 1:200, modello digitale del progetto ecc.)
Terza fase (da concludere entro Maggio)

Definizione finale della proposta progettuale individuale:

Prospetti, sezioni, piante scala 1:100
Disegni di parti significative in scala 1:50
Dettagli costruttivi in scala adeguata
Studio delle soluzioni costruttive e dei materiali 
Prospettive e rendering

MATERIALI DEL CORSO

1)      Dispense sul metodo di lettura processuale dell’organismo territoriale ed urbano proposto dal laboratorio (sul sito web labcm);

2)        Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 dell’intero territorio comunale
3)        Piano Regolatore Generale del Capoluogo

1) Tavolette IGM scala 1:25.000 con le annotazioni dell’Ashby relative al sistema degli acquedotti

2) Catasto attuale

3) Catastini 
4) Catasto gregoriano e alessandrino
5) Orto fotografie del territorio comunale

6) Planimetrie tematiche vettoriali

7) Accesso al Sistema Informativo Territoriale della Provincia di Roma

8) Pubblicazioni di enti locali ( IX Comunità Montana, Università Agraria, Archivio Storico Comunale di Castel Madama, Comune di Castel Madama.
SITO WEB, BIBLIOGRAFIA, ORARIO

Verrà messo a disposizione degli studenti un sito web del laboratorio nel quale verranno inseriti i materiali utili alla lettura, le dispense, la cartografia, link ecc. L’indirizzo è http://w3.uniroma1.it/labcm.
Nel sito comparirà anche un forum di discussione al quale gli studenti sono invitati a partecipare.

Nel sito verranno pubblicate, come promemoria, alcune delle immagini proiettate a lezione e la bibliografia specifica sull’argomento.

La bibliografia generale di riferimento è:

G.Strappa, Unità dell'organismo architettonico. Note sulla formazione e trasformazione dei caratteri degli edifici,  Bari, 1995.

G. Caniggia, G.L. Maffei, Composizione architettonica e tipologia edilizia. 1 lettura dell’edilizia di base, Venezia 1979.
Letture utili alla comprensione del metodo proposto dal laboratorio sono:
G.Caniggia, La continuità con la tradizione nell’edilizia romana del ‘900, in G.Strappa, Innovazione e tradizione nell’architettura di Roma capitale, Roma 1989.

G.Strappa, La nozione caniggiana di organismo e l’eredità della scuola romana, in G.L.Maffei, Gianfranco Caniggia architetto, Firenze 2003

G.Strappa, M.Ieva, M.A.Di Matteo, La città come organismo. Lettura di Trani alle diverse scale, Bari 2003.

G.Strappa, Lettura e progetto dell’organismo urbano di La Valletta, Bari, novembre 2006
orario:  

lunedì 16,30 – 19,30 aula 7 

venerdì 8,30 – 13,30 aula 16
Gli orari del workshop verranno indicati successivamente

ESAME FINALE

L’esame finale consisterà nella discussione degli elaborati prodotti dallo studente. 
Tali elaborati saranno di due tipi:

A - elaborati di lettura la lettura del territorio alle diverse scale ed esercitazioni progettuali

B - progettazione delle trasformazioni nell’area di progetto derivate dalla lettura alle diverse scale:

- Il Master plan sarà un elaborato di gruppo in larga parte condiviso, presumibilmente, con altri gruppi di studenti del laboratorio. Costituirà lo strumento di inquadramento dei problemi relativi alle singole aree di intervento e fornirà una prima ipotesi di risposta a tali problemi. Il Master plan verrà curato aggiornando periodicamente i risultati delle analisi e dei progetti individuali in un unico disegno complessivo alla scala territoriale che verrà presentato aòò’esame finale.
- l’ area di intervento sarà individuata all’interno del Master plan da un gruppo di studenti (non più di quattro) che elaboreranno un piano comune per aree omogenee..

- il tema specifico, individuato all’interno dell’area di intervento, sarà affrontato individualmente fino alla scala opportuna (tale, comunque, da dimostrare lo studio del problema della costruzione come componente contemporanea, e non successiva, al progetto di architettura).
Ogni studente consegnerà, prima dell’esame, una breve relazione (max due cartelle) contenente le motivazioni delle scelte effettuate.

